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1. La genesi del tribunale della libertà in Italia ............................. 1
2. Dalla legge n. 532 del 1982 al codice di procedura penale del 1989 . 12
3. La natura dei controlli de libertate ......................................... 26
4. L’incidenza della Convenzione europea dei diritti dell’uomo ......... 36
5. Le caratteristiche del diritto to take proceedings ........................ 49

CAPITOLO II
IL DIRITTO DI INDIRIZZARE

« UN RICORSO AD UN TRIBUNALE »

1. La legittimazione a ricorrere .................................................. 57
2. Le “facilitazioni” alla proposizione del rimedio .......................... 66
3. L’organo “giurisdizionale” di controllo ..................................... 81
4. La precostituzione per legge: la sezione specializzata ................... 88
5. Le violazioni tabellari ed i possibili rimedi ................................ 94
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6. Eccezionalità della custodia cautelare, pronunce in favorem e vincoli

decisori ............................................................................. 323
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